Signor Sindaco,

La ringrazio per la sollecitudine con la quale ha dato risposta alla nostra interrogazione anche se devo, da subito, dirLe che non mi ritengo per nulla soddisfatto per cui Le preannuncio che, in base all’art. 32 comma 5 del Regolamento, chiederò di trasformare l’interrogazione in mozione da discutere nel prossimo Consiglio Comunale.

Aggiungerò che sono curioso di ascoltare le motivazioni che addurranno i gruppi di maggioranza a sostegno della Sua volontà – e soprattutto delle modalità – di dismissione delle Farmacie Comunali.

Da parte nostra non solo siamo contrari alla loro dismissione ma non riusciamo neppure a capacitarci dell’ipotesi di una simile eventualità! E questo, badi bene, non perché siamo all’opposizione ma perché ci è difficile solo capire come l’Amministrazione Comunale – e Lei non solo ne è il Capo ma anche l’Assessore al Bilancio – possa pensare di rinunciare ad Entrate di parte corrente di tale consistenza in un momento – che purtroppo si protrarrà nel tempo causa le scellerate scelte a livello governativo – in cui tutti i Comuni sarebbero ben felici di poter contare su quella che Lei definisce una “non significativa fonte di reddito”.

Lei,  tra l’altro, ha dichiarato alla stampa (giorno del 19 dicembre scorso ) che l’utile del Servizio sarà – in previsione – ulteriormente in calo. 

Converrà che una dichiarazione di questo tipo non contribuisce certamente ad accrescere il valore “dei gioielli di famiglia” ma accredita la convinzione che si sia nella necessità di vendere a qualsiasi prezzo,

Convinzione che parrebbe trarre conferma nell’incarico dato alla “ Dexia Crediop Spa” per predisporre il bando di gara in modo che siano previsti, tra l’altro

· un unico esperimento di gara, suddiviso in 3 lotti

· il trasferimento della titolarità

· la clausola secondo cui si procederà all’aggiudicazione anche in presenza, per ciascuna farmacia, di una sola offerta.

Signor Sindaco, è vero che siamo in presenza di una svendita del valore di ca. 5 milioni di Euro ma la decenza ha un limite!

Secondo Lei è meglio mettere all’asta le farmacie in blocco o singolarmente?

Secondo Lei non esiste la possibilità di mantenere la titolarità delle farmacie ed avere la prelazione nella prossima “Pianta organica” sulla !$ma Farmacia cittadina?

Secondo Lei non è penalizzante per il Comune l’aggiudicazione della gara anche in presenza di una sola offerta per singola farmacia?

A noi pare che tutte queste clausole siano in favore degli eventuali acquirenti che non solo si accingono a raccogliere quanto seminato in 30 anni di gestione del servizio pubblico ma anche potrebbero  - se non già fatto – neanche essere messi in concorrenza tra di loro .

Brevemente gli ultimi due punti perché dell’attualità e dell’importanza del Servizio Pubblico – che Lei sembra voler minimizzare o addirittura disconoscere  - penso sia giusto parlarne diffusamente, quando discuteremo la mozione.

Quanto al fatto che non vi sia traccia nel Suo programma di un’eventuale dismissione  delle Farmacie Comunali la sua risposta non mi ha convinto: o la sua Amministrazione naviga a vista o è successo qualcosa di diverso che Lei non dice.

Il secondo punto è strettamente  connesso ed io Le ripeto quanto scritto nell’interrogazione. Decisioni del genere – dismissioni di così alto valore patrimoniale – non si prendono così in fretta ed a cuor leggero – tra l’altro in alternativa, permesso dalla legge e dallo Statuto dell’AMGA c’è la cessione del 49%

ad Enti Pubblici ed a Privati della stessa, mantenendone il controllo – senza sapere cosa fare con assoluta precisione del ricavato. E questo, per correttezza e trasparenza, doveva, a mio parere, essere chiaramente indicato nella relazione introduttiva della delibera di Giunta sopra richiamata.

Delibera, va detto, approvata con la sola, temporanea e non casuale assenza  dell’assessore Vitali.

Io, ed ho concluso, Vi invito a rivedere la Vs posizione, a ponderare meglio la Vs. decisione anche alla luce di come vorrete impiegare il ricavato di questa incredibile scelta: sappiate comunque, sin da ora, che utilizzeremo qualsiasi mezzo per impedire una simile iattura che va nel senso opposto al forte richiamo del Presidente Ciampi che, recentemente,  ha ricordato a tutti noi che chi amministra non deve pensare solo al contingente ma anche a chi verrà dopo. 

